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Piazza Affari apre la settimana in forma
FRANCO BRIZZO

S iallentanoi timori suunritoccodeitassiUsa(oggilariunionedelFomc)elebor-
se europeeaprono la settimanain forma.PiazzaAffarinonfaeccezione,anche
se il volume degli scambi è misurato, per un controvalore di3175miliardi. Mi-

btela+0,73%,Fibdicembrestabilesoprai34000punti.Buontonodifondo,merca-
to molto tecnico, in attesa delle scadenze di venerdì. Domanda selettiva, con un oc-
chiodiriguardoperleTim,guardateconmaggioreattenzioneeapprezzamentodopo
leoperazioniinternazionalinelsettore,e inattesadiunannunciodinuoviconcambi
cheilmercatogiàincominciaadipotizzare.

LA BORSA
MIB 1.006+0,700

MIBTEL 23.853+0,734

MIB30 34.231+0,887

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,030
0,00 1,030

LIRA STERLINA 0,637
-0,001 0,638

FRANCO SVIZZERO 1,605
-0,002 1,607

YEN GIAPPONESE 107,990
-0,230 108,220

CORONA DANESE 7,436
+0,001 7,435

CORONA SVEDESE 8,616
-0,019 8,635

DRACMA GRECA 328,500
-0,200 328,300

CORONA NORVEGESE 8,166
-0,024 8,190

CORONA CECA 36,320
-0,030 36,350

TALLERO SLOVENO 197,055
+0,027 197,028

FIORINO UNGHERESE 254,690
+0,070 254,620

SZLOTY POLACCO 4,435
-0,029 4,464

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,507
-0,001 1,508

DOLL. NEOZELANDESE 1,976
-0,024 2,000

DOLLARO AUSTRALIANO 1,598
-0,004 1,602

RAND SUDAFRICANO 6,316
-0,001 6,315

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Wto, accordo raggiunto tra Cina e Usa
Il paese asiatico avrà per ora il posto di osservatore «privilegiato»
DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON È l’accordo di fine
secolo e come tale viene già celebrato
anche se la Cina non entrerà imme-
diatamente nell’Organizzazione
mondiale del commercio (avrà per
ora solo un posto di «osservatore»
privilegiato) e le barriere alle impor-
tazioni saranno ridotte e addolcite
solo fra cinque-sei anni, e anche se
gli Stati Uniti non rinunceranno a
mantenere le loro regole capestro
contro le importazioni che conside-
rano sleali. Ciò che conta è che a due
settimane dalla conferenza interna-
zionale dell’Omc che si svolgerà a
Seattle, è «stata aperta la porta alla
storia», come ha detto il direttore ge-
nerale dell’Omc Mike Moore. Dopo
sei giorni di negoziati, pizze, gamberi
e birra consumati al tavolo di lavoro,
lunghe telefonate tra Clinton e la Si-
gnora di Ferro del commercio ameri-
cano Charlene Barshefsky, l’inter-
vento del pre-
mier cinese Zhu
Rongji e del pre-
sidente Jiang Ze-
min, le due dele-
gazioni sono ar-
rivate a Pechino
all’obiettivo at-
teso da tredici
anni. In un
mondo in cui è
più facile met-
tersi d’accordo
sulle norme che
regolano i rapporti economici che
non sui sistemi missilistici del futuro
o su complicati dossier internaziona-
li, l’accordo che permetterà alla Cina
di entrare l’anno prossimo nell’Omc
di Ginevra, salvo improbabili opposi-
zioni di europei e canadesi, è destina-
to a entrare nei libri di storia come
uno degli ultimi atti con i quali il se-
colo si lascia alle spalle una storia di
conflitti lancinanti e di sospetti reci-
proci. E, con ogni probabilità, è de-
stinato a migliorare le relazioni tra i
due paesi come quelle fra la Cina e il

resto del mondo su tutti i piani a co-
minciare da quelli della sicurezza e
della stabilità economica delconti-
nente asiatico. Dopo l’accordo sulle
regole del commercio, anche il futu-
ro di Taiwan sembra - visto dalla Ca-
sa Bianca - meno plumbeo.

Sia per la Cina che per gli Stati
Uniti i vantaggi sono superiori agli
svantaggi. La Cina si è garantita un
accesso più facile ai mercati mondiali
attraverso lo smantellamento pro-
gressivo delle quote di importazione.
Gli Stati Uniti, infatti, hanno accet-
tato di aprire le frontiere ai prodotti
tessili. In cambio il governo di Pechi-
no ha accettato di ridurre i diritti do-
ganali dal 22 al 17% (entro il2006),
di ridurre ancora di più le barriere al-
le importazioni dei prodotti agricoli
americani, di cancellare progressiva-
mente il commercio statale dell’olio
di soya, di eliminare le sovvenzioni
all’esportazione. Gli Stati Uniti non
sono riusciti a ottenere il diritto per
le proprie imprese al controllo di

maggioranza delle imprese cinesi,
ma è opinione del business Usa che
anche con il semplice 50% (49% un
anno dopo l’ingresso della Cina nel-
l’Omc e 50%due anni più tardi) si
possono condurre dei buoni affari.
L’industria delle telecomunicazioni è
una dei maggiori beneficiati: in Cina
oggi ci sono 56 linee telefoniche
ogni mille abitanti contro una media
di575 in Francia e 644 negli Usa.
Esultano le case automobilistiche
americane perché le barriere alle im-
portazioni in Cina passeranno

dal100% al 25% in sei anni, potran-
no fornire direttamente credito per
l’acquisto senza passare attraverso le
banche cinesi. Inoltre gli esportatori
potranno distribuire direttamente i
loro prodotti. Ed esulta Hollywood
perché si potranno esportare venti
film all’anno e non solo dieci come
accade attualmente. Clinton può es-
sere soddisfatto perché gli interessi
competitivi degli esportatori ameri-
cani non saranno nel complesso sa-
crificati e gli Usa si aggiudicano un
ruolo di punta nelle relazioni d’affari
con la Cina nei confronti della quale
registrano un preoccupante peggio-
ramento della bilancia commerciale
(importano più di quanto esporta-
no). Non solo: l’incorporazione nel-
l’Omc della Cina renderà difficili le
pratiche commercialmente scorrette,
a cominciare dalla pirateria. Ottimi
argomenti per il riottoso Congresso.

L’interesse dei cinesi non è meno
evidente. In un periodo in cui l’os-
sessione dominante è la deflazione, il

continuo afflus-
so di capitale in-
ternazionale può
assicurare un rit-
mo di crescita
economicad a
«Tigre asiatica».
Solo se si man-
tiene un tasso di
crescita elevato
(quest’anno è di
poco superiore
al 7%) è possibi-
le procedere nel-

le riforme economiche, pilotare la
de-statalizzazione delle imprese pub-
bliche senza contraccolpi sociali po-
liticamente rischiosi. Ne esce raffor-
zato Zhu Rongji, che qualche mese fa
era stato messo sotto torchio dall’ala
più intransigente del partito che
ostacola la «via cinese al capitali-
smo». Ora è più chiaro il ruolo che la
Cina giocherà nel continente asiati-
co come «ancora di stabilità» econo-
mica. Secondo i negoziatori america-
ni i rischi che Pechino possa svaluta-
re lo yuan sono a questo punto ridot-

ti al minimo. Gli affari che la Cina
non conclude più in Asia a causa del-
la svalutazione delle monete degli al-
tri paesi o delle difficoltà giapponesi,
potrà concluderli con il resto del
mondo. Si capisce così la preoccupa-
zione di molte nazioni in via di svi-
luppo che temono una Omc domi-
nata dalquadrumvirato Usa-Europa-
Canada-Cina. Infine, la Cina avrà pa-
recchio tempo prima di dover ridurre
le sue difese commerciali, condizio-
ne prima per poter far parte del-
l’Omc.

L’Europa gioisce a tre quarti e ri-
corda che l’accordo con gli Usa non
significa che le trattative con i 15 sa-
ranno facili.

Il portavoce della Commissione ha
fatto sapere che Bruxelles «prima di
dare il via libera all’adesione all’Or-
ganizzazione del Commercio inten-
de difendere i propri interessi com-
merciali». Ma è impensabile che il
processo messo in moto ieri possa es-
sere frenato. Saranno i 135 paesi
membri dell’Omc a doversi pronun-
ciare in via definitiva.

Tassi, attesa
per le decisioni
della Fed
■ Di nuovo come accade or-

mai a scadenza, l’attenzio-
ne dei mercati internazio-
nali è puntata sulla riunione
del direttorio della banca
centrale americana che si
riunisce oggi per decidere
se aumentare i tassi di inte-
resse. Le Borse hanno rac-
colto tutti gli umori e le
previsioni danno un 50%
di probabilità che la Fede-
ral Reserve non si muova e
il 50% che decida un rialzo
di 0,25%. In Europa sono
state più attente alle fusioni
nei settori delle telecomu-
nicazioni e bancario che
non ai rumori sulle decisio-
ni americane. In Asia la
giornata è stata tutta per
l’accordo commerciale fra
Cina e Stati Uniti.
Recentemente il presidente
Alan Greenspan ha dichia-
rato che gli incrementi di
produttività registrati fino-
ra ad un ritmo impressio-
nante sono destinati a ral-
lentare e ciò aumentereb-
be i rischi di una impenna-
ta dei prezzi al consumo. Il
tasso di disoccupazione è
risultato in ottobre del
4,1%, cioè il livello più bas-
so degli ultimi 29 anni tan-
to che alcune imprese han-
no cominciato a rivolgersi
alle prigioni per reclutare
manodopera. Negli Stati
Uniti si cercano come mai
è accaduto lavoratori disa-
bili. Mai era accaduto che
non si trovassero autisti de-
gli autobus che portano i
bambini a scuola, c’è una
preoccupante penuria di
insegnanti tanto che si
moltiplicano le scuole che
assumono non laureati,
pompieri e poliziotti in
pensione. Un mercato del
lavoro così «tirato» non ha
creato sostanzialmente una
ondata di aumenti salariali
e questo è il motivo per cui
la Fed intende in ogni caso
procedere con molta cau-
tela nell’aumentare i tassi.
Potrebbe però essere il pe-
trolio la ragione della con-
ferma della svolta restritti-
va decisa in estate. Ieri il
London Brent per dicem-
bre è stato quotato 24,89
dollari, la quotazione più
ricca dal gennaio 1997. Ci
si sta avvicinando alle quo-
tazioni degli anni della
Guerra del Golfo, quando il
barile solo per un breve pe-
riodo salì a 40 dollari. Ana-
listi del settore sostengono
che sono in corso forti spe-
culazioni che puntano ad
un barile a 30 dollari e que-
sta notizia insieme alla
conferma che gli stock di
magazzino raggiungeran-
no l’anno prossimo il loro
minimo storico fa presagire
neri scenari.

A. P. S.

■ IL TEMA
PRINCIPALE
Gli Stati Uniti
non sono
riusciti ad avere
la possibilità
di controllare
aziende cinesi
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GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Il ministro del Commer-
cio estero, Piero Fassino, giudica
«una svolta strategica» l’accordo
tra Washington e Pechino sull’in-
gresso della Cina nella World Tra-
deOrganization(Wto).

Quanto è importante questo ac-
cordo?Eperchè?

«È di straordinaria importanza,
perchèaprelastradaadunarapida
conclusione del negoziato tra
Wto e Cina, ed è auspicabile che,
sulla base dell’intesa bilaterale tra
CinaeStatiUniti,orasigiungapiù
facilmente ad una analoga intesa
tra Unione europea e Cina, e che
questa infine spiani la strada alla
conclusione del negoziato in sede
Wto».

Con quali effetti nel commercio
mondiale?

«È un passaggio strategico nell’at-
tribuire al Wto dimensioni sem-
prepiùglobali.LaCinarappresen-
ta il 20 per cento della popolazio-
ne mondiale, è il più grande mer-
catodelpianeta.Negliultimianni
l’economia cinese ha conosciuto
tassi di crescita tra il 7 e il 10 per
cento all’anno. Il Paese si è aperto
enormemente a investimenti ed
esportazioni. Con l’ingresso nel
Wto, laCinaaccentualasuapiena

partecipazione all’economia
mondiale».

Eperl’Europa?Qualivantaggi?
«L’accordo è di straordinaria im-
portanza per l’Europa, non meno
che per gli Usa: in questi anni l’in-
tensitàdirelazionitraCinaedUeè
stata in crescita esponenziale.
Quanto all’Italia, che è il secondo
partner commerciale tra Paesi
europei e Ci-
na, negli ulti-
mi anni è cre-
sciuto enor-
memente il
flusso italiano
di esportazio-
ni e di investi-
menti. L’inte-
sa Cino-Usa e
le prevedibili
analoghe inte-
se con l’Unio-
ne offrono ul-
teriori oppor-
tunità di in-
tensificare le
nostre relazio-
ni, sia perchè
l’abbattimen-

to dei dazi e delle tariffe d’in-
gresso potrà facilitare le esporta-
zioni, sia perchè la presenza del-
le imprese italiane sarà agevola-
ta dalla liberalizzazione in alcu-
ni settori, come l’assicurativo,
le telecomunicazioni ed altri
comparti».

E il rischio dei prodotti contraf-
fatti?

«L’ingresso nel Wto comporterà
anche una maggiore tutela dei
marchi e dei brevetti delle nostre
produzioni che, spesso, in Cina
sonoesposti al rischio di imitazio-
ni, più che in altri Paesi. E vicever-
sa la Cina potrà avvalersi dell’ap-
porto italiano di know-out e delle
tecnologie».

Tuttavia, finora la presenza ita-
liana è limi-
tataaigrandi
gruppi.

«Finora quello
cinese era un
mercato molto
difficile e, dun-
que, per una
grandeimpresa
era più agevole
inserirsi che
non per le
aziende medie
e piccole. L’in-
gresso nel Wto,
determinando
l’adozione da
parte della Ci-
na di regole più
vicineaglistan-

dard internazionali, faciliterà an-
che un accesso maggiore di picco-
le e medie imprese che, tra l’altro,
sono fortemente interessate al
mercatocinese».

E i dazi doganali? Oggi sono proi-
bitivi,altissimi...

«Molti settori hanno dazi di in-
gresso per le merci molto alti, che
scoraggianoocomunquecompri-
mono le possibilità di esportazio-
ne.L’intesa,cheprevedeunaridu-
zionepiuttostoconsistente,aiute-
rà l’esportazione. Così come l’a-

pertura agli investi-
menti in settori finora
monopolistici di Sta-
to, come le assicura-
zioni e le telecomuni-
cazioni, agevolerà an-
che l’operatività delle
imprese italiane. Ri-
cordo che, ad esem-
pio, le Generali da più
didueanninegoziano
l’apertura delle loro
attività con leautorità
cinesi. Così pure, già
oggi abbiamo una
presenza in Cina nei

settori della telefonia, della logi-
stica, dell’impiantistica e delle te-
lecomunicazioni. Queste aziende
potranno essere favorite dall’ac-
cordo».

Si può ipotizzare anche un rifles-
sosulpianopolitico?

«L’ingresso nel Wto rappresenta
unriconoscimentodelruolodella
Cina nella vita del mondo e, nel
contempo,avràeffettipositivisul-
la vita economica cinese e potrà
favorire una positiva evoluzione
politica».

L’INTERVISTA

Fassino: «Intesa storica, svolta anche per l’Europa»

“L’Italia
al secondo

posto
nella Ue

negli scambi
con la Cina

”ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


